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Peltulafarinosa Büdel 1994,
lichene originario delle zone aride e semiaride,

ritrovato a Ronco sopra Ascona e Ascona,
Cantone Ticino, Svizzera

Karl Bürgi-Meyer

Natur-Museum Luzern, Kasernenplatz 6, 6003 Luzern, Svizzera

k. buergi@sunrise. ch

Riassunto: L'autore riporta la prima segnalazione per il Ticino di Peltulafarinosa Büdel, un lichene in associazione di simbio-
si con cianobatteri unicellulari e originario dei climi aridi e semiaridi. Si tratta délia seconda segnalazione della specie per
l'Europa. II lichene cresce aU'interno dell'associazione bchenica Peltuktum euplocae Wirth 1972, su anfiboliti della Zona d'lvrea

(Ascona e Ronco sopra Ascona, Cantone Ticino, Svizzera). Sono state osservate alcune fruttificazioni, assai rare persino nelle

località d'origine.

Parole chiave: anfibobti, cianolicheni, simbiosi, cianobatteri, Peltuktum euplocae, Zona d'lvrea

Peltulafarinosa Büdel 1994, a lichen so far known from arid and semi-arid areas, found in Ronco sopra Ascona and
Ascona, Cantone Ticino, Switzerland

Abstract: The author reports the first occurrence in Cantone Ticino of Peltulafarinosa Büdel, a lichen in symbiotic association

with unicellular cyanobacteria and typical of arid to semi-arid climates. This is the second reporting of the species from

Europe. The lichen grows within the association lichen Peltuktum euplocaeWirth 1972, on amphibolites of the Ivrea Zone (Ascona
and Ronco sopra Ascona, Cantone Ticino, Switzerland). Some fructifications, very rare even in the places of origin, have also

been observed.

Key words: ampbibolite, cyanobacteria, cyanolichens, Ivrea Zone, symbiosis, Peltuktum euplocae

Nell'ottobre del 2015 Peltulafarinosa Büdel 1994, un
lichene tipico delle zone aride e semiaride (Swinscow 8c

Krog, 1979; Büdel, 1987; Egea, 1989; Rauhut, 2007), è

stato trovato per la prima volta in una zona climatica ca-
ratterizzata da abbondanti precipitazioni annue (Bürgi-
Meyer 8c Dietrich, 2016). Su pared di anfiboliti affioranti
lungo un taglio stradale a Ronco sopra Ascona e presso
il lago a Ascona (Fig. la), vivono diverse cendnaia di
esemplari di questo lichene. In alcuni casi ne è stata os-
servata la fruttificazione, evento molto raro nella stessa
località di origine. La scoperta è stata fatta dall'autore,
curatore dell'erbario lichenologico del Natur-Museum
di Lucerna, durante le sue vacanze a Ronco sopra Ascona.

Nel 2014 l'autore aveva già segnalato la presenza,
sugfi stessi affioramenti rocciosi, dell'associazione liche-
nica Peltuletum euplocae (Bürgi-Meyer 8c Keller, 2014). P.

farinosa cresce nella medesima associazione.
II tallo (corpo del lichene) è di 4-14 mm, peltato, anco-
rato al substrato roccioso per mezzo di un "ombefico"
(Fig. lb-d). Il fungo vive in simbiosi con cianobatteri e

di conseguenza predilige affioramenti rocciosi interes-
sati da percolazioni di acqua.
Il genere dériva il suo nome dalla forma che ricorda un
piccolo scudo (in latino pelta, a cui è aggiunto il diminu-
tivo -ula). Il nome specifico 'farinosa" si riferisce invece

alla superficie del tallo, ricoperta da una pruina grigio
chiaro, carattere che lo distingue dalle altre specie del

genere Peltula.

La specie fu trovata la prima volta nel 1990 da
Burkhard Büdel in una zona desertica nel Nordest della

Repubblica del Sudafrica e descritta nel 1994 (Büdel
8c Lange, 1994). Successivamente è stata rinvenuta nelle

zone aride o semiaride del Messico, Namibia,
Pakistan, Sudovest del Nordamerica e Canarie (Büdel 8c

Lange, 1994; Büdel 8c Nash, 2002; Schultz 8c van den
Boom, 2007).
Nel 2013 il lichene è stato segnalato per la prima volta
in Europa, in una valle semiarida del nordest del Porto-
gallo (Marques, 2013; Marques et al., 2013).
II ritrovamento nel Cantone Ticino, prima segnalazione

da aree caratterizzate da abbondanti precipitazioni
annue, testimonia lo spostamento di crescita da zone
aride e semiaride verso zone a clima umido. Un anno
più tardi, nel 2016, il lichene è stato trovato anche in
Valle Calanca, nel Grigioni italiano. II riscaldamento
climatico degli ultimi decenni potrebbe aver favorito
l'insediamento e la crescita di P. farinosa nel Sud della
Svizzera. II microclima delle stazioni, caratterizzate da

rocce (anfiboliti) esposte a sud in condizioni di forte
insolazione, permette la crescita di questo lichene, ori-
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K. Bürgi-Meyer: Peltula farinosa BüdeL 1994, lichene ritrovato a Ronco sopra Ascona e Ascona

Figura 1 : a) Rocce anfibolitiche con Peltula farinosa a Ronco s./Ascona; b) Peltula farinosa su anfiboliti interessate da incrostazioni

calcaree di colore ocra; c) Peltulafarinosa con frattificazioni (apoteci rossi); d) Ingrandimento di Peltulafarinosa in cui è ben visibile la

superficie pruinosa del tallo (foto a, b, d: © Bryolich 2016; foto c: © Bürgi-Meyer, K.).

ginario dei climi aridi e semiaridi, all'interno di un ma-
croclima umido come quello del Ticino méridionale e

del Grigioni italiano.
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